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Finirà a breve, con le elezioni di giugno, 
la mia esperienza di sindaco. Un secondo 
mandato (possibile per legge, ma da 
verificare sulla base del consenso) non è 
più sostenibile. Viene per tutti, prima o poi, 
il momento del congedo, in questo caso 
definitivo, anche per l’età.
Ma non è il dato anagrafico che pesa: 
pesano venticinque anni di sindaco ed altri 
ancora di impegno politico, racchiusi tra il 
1970 e il 2009.
Sulla decisione sono intervenute parecchie 
cause:
-	 era una scelta già messa in conto fin dal 

2004;
- non sono stato posto in condizione di 

ricostruire la struttura organizzativa 
dell’Ente, riportando piena efficienza ed 
armonia;

-	 ho disatteso alcune promesse ed alcuni 
obiettivi, per quanto non abbia lesinato 
né tempo, né impegno.

Tuttavia, sulla decisione che ho preso, 
hanno influito diversi altri fattori, non 
riconducibili al contesto locale, ma che 
derivano dalle politiche nazionali e 
centralistiche dei governi, che si sono 
succeduti tra il 2004 e il 2009.
E ciò nella generale disattenzione ed 

indifferenza della cosiddetta società civile:
- i Comuni d’Italia sono continuamente 

umiliati nelle loro legittime aspirazioni 
di autonomia finanziaria ed 
organizzativa;

-	 in tale contesto, che vede la finanza 
locale ancorata a quella dello stato, 
l’ingerenza del governo centrale ha 
continuato a premiare i Comuni in 
dissesto e a strangolare i Comuni 
virtuosi come il nostro, poiché non è mai 
stato intaccato il sistema della spesa 
storica, né sono mai stati definiti gli 
standard di qualità e di costo;

-	 ci sono Comuni che hanno un rapporto 
dipendente/abitanti di 1 a 60 ed hanno 
risorse trasferite dallo Stato per reggere 
questi esuberi indicibili ed inefficienze 
ataviche; se avessimo ad applicare 
tale parametro all’interno del nostro 
Ente, rispetto ai 46 dipendenti di oggi, 
dovremmo commisurare una dotazione 
organica fino a 200 dipendenti: 
un’assurdità, quando noi potremmo 
benissimo attestarci fino a un massimo 
di cinquantacinque persone; ma 
continuiamo a riscuotere risorse per la 
misura storica dei 46 dipendenti; qui si 
manifesta la prima iniquità;

editoriale

-	 le normative delle ultime leggi 
finanziarie (2007-2008-2009) hanno 
congelato gli avanzi (le risorse proprie 
dell’Ente) nella tesoreria unica dello 
Stato, che fa “cassa” coi soldi dei comuni 
virtuosi;

-	 questo stato di cose impedisce di fatto 
la realizzazione puntuale di opere 
pubbliche e ci ha costretto ad introdurre 
e ad innalzare l’addizionale IRPEF 
comunale fino allo 0,8%.

Il sottoscritto, nel 2004, si era candidato 
per fare opere e realizzare programmi e 
non per gravare sui bilanci familiari.
Se poi si considera il fatto che alcuni 
sindaci ed amministratori, che in alcune 
città e regioni d’Italia hanno contribuito 
a creare dissesti e disavanzi nell’ordine 
di miliardi di euro, sono finiti premiati in 
Parlamento, uno può anche concludere 
che la misura è colma!
Le grandi speranze di autonomia, di 
federalismo e di decentramento sono state 
oggetto di annunci mediatici e di manifesti 
elettorali, dietro i quali a tutt’oggi non 
appare che “il niente”: “il niente” per le 
presunte genti padane!
L’indisponibilità mia a ricandidarmi per 
un altro mandato ha radici in questo 

malessere, ma vuole essere anche un 
gesto di rivolta morale e politica.
Qualche sindaco sfiduciato consegna, a 
volte, la fascia tricolore o le “chiavi” del 
municipio al prefetto.
Io preferisco riconsegnare i simboli del 
governo locale a coloro che considero 
titolari della sovranità: i cittadini.
Essi sceglieranno a giugno un nuovo 
sindaco e i propri amministratori: che il 
primo cittadino, gli Assessori e i Consiglieri 
non si sentano “i padroni” dell’Ente, ma si 
pongano al servizio di tutti.
Per il resto, so che in campagna elettorale 
(ed anche prima) le forze politiche in gioco 
(e non solo quelle) diranno più o meno 
giustamente ciò che non è stato fatto, ciò 
che è stato fatto male o disatteso da me e 
dalla mia amministrazione.
Non toccherà a me difendermi o difendere, 
con discreta obiettività, le scelte compiute 
o riconoscere le promesse mancate.
Toccherà al mio gruppo politico - se 
lo vorrà, se avrà la forza e la coesione 
necessarie - il compito di riproporre 
soprattutto le cose fatte, e fatte bene, che 
sono molte, pur nel contesto difficile, in cui 
ci siamo trovati ad operare in questi ultimi 
cinque anni.

Luigi Elisetti

RIFLESSIONI SU QUATTRO ANNI DI LAVORO

FINE MANDATO
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Molti dei lavori portati a termine 
dall’Amministrazione di Mazzano 
concretizzano il programma politico 
promesso in campagna elettorale e 
traducono il lavoro svolto per permettere 
il completamento dei processi sempre 
molto articolati, a volte anche complessi, 
che sono necessari per appaltare o 
convenzionare un’opera pubblica. A queste 
problematiche si devono aggiungere 
quelle finanziarie, legate a vincoli imposti 
da patti di stabilità nazionali che non 
hanno nessun rapporto con il corretto 
amministrare di un Ente locale, e che 
hanno stimolato a perseguire procedure 
diverse e convenzioni con privati per 
permettere una spesa adeguata alle 
esigenze del nostro territorio e della nostra 
comunità. L’Assessore ai lavori Pubblici, 
Ing. Marco Medeghini, impegnato in questi 
anni su vari fronti, fa sapere che sul 
territorio di tutte le tre frazioni si stanno 
svolgendo in questo periodo importanti 
lavori di aggiornamento, ampliamento, 
miglioramento del patrimonio comunale. 
Alcuni sono più visibili come quelli sulle 
strade, altri meno, come quelli su gli 
edifici scolastici, le strutture sportive, il 
palazzo comunale.“Con i bilanci dal 2005 
al 2007, siamo riusciti a rendere operative 
opere per oltre 7.000.000,00 di euro – 
dichiara l’Assessore Medeghini - . Tante 
progettazioni si sono svolte all’interno della 

struttura pubblica, corroborando il personale 
tecnico e ricavandone un notevole risparmio in 
prestazioni a tutto vantaggio della spesa per 
l’Ente. Gli interventi sono diversi e sparsi su 
tutto il territorio e riguardano principalmente le 
scuole, la viabilità e il patrimonio degli edifici”.

PER LE SCUOLE
“Appena insediati ci siamo subito posti 
il problema della situazione degli edifici 
scolastici, poiché tutti manifestavano 
problemi ed imponevano una coordinazione 
negli investimenti. Le stesse due nuove 
scuole materne, previste dalla precedente 
Amministrazione, non avevano tutte le 
caratteristiche necessarie per l’apertura; gli altri 
edifici, alcuni molto vecchi, erano insufficienti 
per spazi e condizioni igieniche. Abbiamo 
prodotto una ricognizione sullo stato di tutti gli 
edifici ed individuato, pertanto, un percorso per 
una oculata politica degli investimenti scolatici: 
ad oggi sono stati spesi circa 1.500.000,00 euro 
per le strutture esistenti e si sono poste le 
condizioni per finanziare la realizzazione della 
nuova scuola a Molinetto per un valore di circa 
4.500.000,00 euro e per la nuova scuola di 
Ciliverghe per un valore di circa 3.500.000,00 
euro”.

PER LA VIABILITA’
“Il patrimonio della viabilità del nostro 

Dati alla mano sul quadriennio 2005-2009

OPERE PUBBLICHE

Comune ammonta ormai a circa 70 km di 
strade. Da oltre dieci anni non si realizzavano 
interventi di manutenzione delle strade: 
questa Amministrazione ha stanziato solo 
per le asfaltature oltre 600.000,00 euro. Sono 
stati portati avanti progetti di trasformazione 
e miglioria, adeguamento del sistema 
viabilistico con interventi sia nel sottosuolo 
per l’adeguamento dei sottoservizi, fognature, 
acquedotto, illuminazione, che sulla carreggiata 
stradale relativamente allo spazio carrabile e 
ciclabile e all’illuminazione.
Sono stati compiuti, o sono ancora in corso, 
lavori in Via Calchera, in Via Kennedy, ed in 
altre vie a Mazzano, in Via Valtenesi, in Via 
Patuzza, dove si è recuperata anche un’area 
di 5.000 mq per realizzare spazi a parcheggio 
e parco, in Via Garella, in Via Mazzini, in Via 
B.Croce a Molinetto; in Via Mazzucchelli, in 
Via Matteotti, in Via Spazzini, in Via Gioiello, 
al Santellone e lungo la ex provinciale a 
Ciliverghe. 
Si sono finanziate quattro rotatorie nuove: al 
Santellone, in Via Brescia, in Via Valtenesi ed 
in Via Mazzini. La spesa complessiva finora 
stanziata ammonta a circa 2.500.000,00 euro.
E’ stato inoltre completato il Piano Urbano 
del Traffico, uno strumento necessario per 
programmare con consapevolezza tutti i futuri 
interventi di viabilità.
Nel programma delle Opere 2009 sono stati 
previsti e finanziati altri interventi per almeno 
1.000.000,00 euro, in particolare: rinnovo del 

sagrato della Chiesa e incrocio di Via Conti Emili 
a Mazzano, asfaltature su varie vie, rinnovo di 
Via Feniletti, rinnovo di Via Santellone”.

PER IL PATRIMONIO DEGLI EDIFICI 
COMUNALI
Le spese sul patrimonio riguardano 
essenzialmente il palazzo Municipale, l’area 
degli impianti sportivi, il nuovo Centro Sociale 
per Anziani in Via Ungaretti e gli edifici 
scolastici di cui ho già detto.
L’operazione del CSA è innanzitutto una 
operazione di riqualificazione del tessuto 
urbanistico storico nella frazione di 
Molinetto. E’ un esempio, rarissimo, di come 
si possa conservare un bene storico con una 
ristrutturazione sensibile e attenta e, nello 
stesso tempo, si riesca a rivitalizzare volumi 
e spazi per nuove - e mi auguro coinvolgenti e 
longeve - attività di comunità e di svago: vi è 
infatti un’area per le Associazioni, ma anche 
un’elegante sala per convegni e riunioni, spazi 
per ristoro o anche solo per la meditazione.
Sul Palazzo comunale sono in corso interventi 
di adeguamento e miglioramento funzionale 
degli uffici della Polizia Locale, dei Servizi 
Sociali, dei Tributi, oltre alla risoluzione 
dell’annoso problema delle facciate esterne 
visibilmente degradate. Verranno pertanto 
risanati impianti e strutture, completati spazi 
al rustico, ricoperte e terminate le facciate, 
riqualificato l’ingresso; forse non tutti sanno 
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che l’ingresso principale è dalla piazza 
lastricata, e quello finora utilizzato è il retro 
dell’edificio.
Sul patrimonio degli impianti sportivi gli 
sforzi in questi anni sono stati immediati e 
costanti, anche se principalmente dedicati ad 
interventi di manutenzione straordinaria e di 
adeguamento impiantistico. 
Nel Bilancio 2009 è stata prevista la fornitura 
e realizzazione del campo in erba sintetica, 
oltre ad un progetto per l’ampliamento di 
aree per l’attività calcistica, una nuova serie 
di loculi al cimitero di Molinetto, due nuove 
palestre destinate anche alla popolazione ed 
alle associazioni a corredo delle due scuole di 
Molinetto e Ciliverghe saranno previste.
Si è inoltre confezionato un accordo con privati 
per l’acquisizione di aree sportive per oltre 
30.000 mq per ospitare nuovi impianti come il 
centro Tennis”.
“Sintetizzando - conclude Medeghini -, si può 

dire che il programma delle opere pubbliche è 
andato ben oltre quanto previsto in campagna 
elettorale.
Attualmente sono state realizzate opere e lavori 
per oltre quattro milioni di euro ed altrettanti 
sono in corso di attuazione, mentre il Bilancio 
2009 prevede e finanzia interventi e opere per 
oltre due milioni di euro.
È doveroso dire che il lavoro, che normalmente 
viene svolto in almeno due mandati, è 
stato condensato in un ciclo, nonostante gli 
impedimenti di bilancio che bloccavano la spesa.
A corredo, ma non meno importanti, sono 
anche la predisposizione di studi e progetti sul 
territorio come: il Piano delle Illuminazione 
Pubblica, il Piano Urbano del Traffico, il Piano 
dell’Edilizia Scolastica, il Piano dell’Energia 
Rinnovabile, strumenti fondamentali per 
permettere a qualunque amministratore, 
presente e futuro, di potere assumere decisioni 
di programmazione accorte e razionali”.

La Redazione

Aprile 2008*Tassi modificabili in relazione all’andamento Euribor, con le modalità indicate nei 
Fogli Informativi Analitici e Sintetici a disposizione presso tutte le filiali BCC DEL GARDA, ai quali 
si fa pure riferimento per tutte le ulteriori condizioni qui non indicate. 
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.

RICHIEDI MAGGIORI INFORMAZIONI ALLA TUA FILIALE

OPPURE VISITA WWW.BCCGARDA.IT

Felice di conoscerti !
BCC del Garda ha creato un conto dedicato a te, in grado di soddisfare tutte le tue aspettative.
Semplice, economico, affidabile e sempre senza sorprese. Questo è conto A...MENO, l’unico 
conto corrente capace di darti di più. 
Scegli il Conto A...MENO, una certezza che ti migliora la vita.

CONTO

A ...MENO
ti dà di piu’.

I VANTAGGI PER I TITOLARI DEL “CONTO A...MENO”  DEDICATO AI LAVORATORI DIPENDENTI:
- BANCOMAT GRATUITO E PRELIEVI BANCOMAT DA  
 QUALSIASI BANCA IN ITALIA GRATUITI 
 (SOLO PER COLORO CHE CANALIZZANO L’ACCREDITO  
 DELLO STIPENDIO)
- DOMICILIAZIONE UTENZE  E ACCREDITO STIPENDIO  
 GRATUITI        
- TUTTI I BONIFICI TELEMATICI GRATUITI
- CARTA DI CREDITO RICARICABILE TASCA GRATUITA

- SPESA TENUTA CONTO 2 EURO/MESE 
- SPESE PER OPERAZIONE GRATUITE ILLIMITATE 
- TASSO A CREDITO 2,90%*
- SPESE PER INVIO ESTRATTO CONTO E SCALARE 
 ZERO
- INTERNET BANKING FAMIGLIA DISPOSITIVO 
 GRATUITO

COSTRUZIONE UTENSILI
E CALIBRI FILETTATI

TAMBURINI s.r.l
25080  Mazzano  (Bs)  Italy 
Via  G. Pastore, 6
Tel.  +39 030.2791033 
Fax  +39 030.2594494
tamburini@tamburinigroup.it 
 www.tamburinigroup.it

ISO 9001
Cert. n° 0048

CENTRO DI

TARATURA

SIT n°79

SETTORE CALIBRI

• Tamponi ed anelli
   fi lettati standard
• Calibri lisci
• Calibri fi lettati speciali
• Calibri speciali a disegno

SETTORE UTENSILERIA

• Maschi speciali e a disegno
• Filiere piane, a musone
   e speciali a disegno
• Frese fi letto per torni automatici
• Frese multiple fi lettatrici
• Utensili fi lettatori speciali

CENTRO TARATURA SIT

• Laboratorio
 metrologico di
 controllo e di
 certifi cazione

• Taratura calibri di
 propria produzione
 e conto terzi



utenti attivi

2005 2006 2007 2008
utenti 1184 1263 1340 1373

acquisti

2005 2006 2007 2008
acquisti 1167 1147 1081 1880

prestiti

2005 2006 2007 2008
prestiti 12120 14134 14133 15870
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È stato inviato il 31 gennaio al Direttore del 
Sistema Bibliotecario Brescia Est il resoconto 
delle attività e dei numeri riguardanti la nostra 
biblioteca nel 2008. Scorrendo i dati presentati 
di seguito, è possibile farsi un’idea abbastanza 
veritiera sul ruolo della biblioteca nel nostro 
comune. Il primo dato, il più significativo, è 
quello concernente il numero degli iscritti 
ai servizi bibliotecari che lo scorso anno è 
salito a quota 1.373, proseguendo, se pur in 
maniera meno forte, con l’incremento che già 
da qualche anno a questa parte caratterizza 
questo dato. Anche il numero dei prestiti è 
salito, sfondando per la prima volta la quota dei 
15.000, ed assestandosi a 15.870. I nuovi volumi 
acquistati sono 1.880, e vanno ad infoltire 
una collezione che arriva a 23.282 libri. Sono 
illustrate anche alcune iniziative della Biblioteca 
nel 2008, come il progetto “Nati per leggere”, un 
aggiornamento delle bibliografie curate dalla 
nostra Provincia rivolte ai bambini fino a tre 
anni di età, oppure l’insieme di lavori legati al 
progetto “… e tutti giù per terra”, che anche lo 
scorso anno ha riscosso grande successo nelle 
scuole, dalla scuola per l’infanzia alla scuola 
secondaria di primo grado, passando per le 
scuole primarie. A ciò si aggiunge il corso di 
aggiornamento rivolto agli insegnanti sulle 
illustrazioni e sull’acquerello, e le varie attività 
culturali promosse dalla biblioteca, dai corsi di 
informatica di base all’Università degli adulti, 
dai corsi di alfabetizzazione per le donne 
straniere agli spettacoli all’Arena di Verona, 
fino alla mostra “Un tuffo nei libri”, con relativa 
pubblicazione e bibliografia disponibile. 

SERVIZIO PRESTITI 
25 ore di apertura settimanale
Utenti che hanno utilizzato
il servizio prestito:	 1373
Numero di volumi prestati	 15870 

CONSISTENZA RACCOLTE
Documenti presenti in biblioteca:	 23282
(1880 acquistati nel 2008)

Abbonamenti a riviste e quotidiani:	 23

Libri scartati:	 372

AUTOMAZIONE

Postazioni destinate ai servizi interni	 4

Postazioni a disposizione del pubblico 	 7 

PROMOZIONE ALLA LETTURA

NATI PER LEGGERE
Aggiornamento delle bibliografie curate dalla 
provincia di Brescia rivolte ai bambini fino a 3 
anni di età.  

SCUOLA INFANZIA
Adesione al progetto “...e tutti giù per terra”
•	 festa d’autunno
•	 laboratori di preparazione del video “Acqua e 

dintorni”
•	spettacolo teatrale 
•	partecipazione alla festa nei parchi.
•	Esposizione dei lavori presso Galleria Auchan
•	Bibliografia sul tema “acqua”

I NUMERI DELLA BIBLIOTECA
RESOCONTO ANNUALE 2008

La Redazione

SCUOLA PRIMARIA
Adesione al progetto “...e tutti giù per terra”
•	 laboratori di costruzione del libro e di lettura 

delle immagini (classi 1e) 
•	Un tuffo nei libri (classi 2e)
•	Letture animate (classi 3e) – coop. Colibrì
•	 torneo di lettura (classi 4e) – coop. Equilibri
•	 lettura e arte (classi 5e) – D.ssa Daniela Copeta
•	prestito in classe concordato con le insegnanti
•	partecipazione alla festa nei parchi.
•	Bibliografie sul tema “acqua”

SCUOLA  SECONDARIA (I GRADO)
Adesione al progetto “...e tutti giù per terra”:
•	 “Festivalibro” (classi 1e) coop. Equilibri
•	 “L’altra biblioteca” (classi 2e) coop. Equilibri
•	 “Un libro, un film” (classi 3e) coop. Colibrì
•	Bibliografie tematiche per le classi terze a cura 

delle bibliotecarie
•	Concorso “Accadueo”.

INSEGNANTI 
Corso di aggiornamento sulle illustrazioni e 
sull’acquerello

ATTIVITA’ CULTURALI RIVOLTE A TUTTI
•	corsi di informatica (base)
•	corsi di alfabetizzazione per le donne straniere
•	Università degli adulti
•	Spettacolo all’Arena di Verona
•	Bibliografia “Un tuffo nei libri” (pubblicazione 

e mostra).
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Una scuola
più efficiente per tutti

Dare risposte e servizi alla famiglia, 
questo è ciò che l’Assessore alla Pubblica 
Istruzione Pezzotti vuole offrire ai 
cittadini del Comune di Mazzano, 
mettendo loro a disposizione risorse 
ed energie affinché alunni e genitori 
possano accedere serenamente ad una 
vasta gamma di servizi di qualità, a 
cominciare dal trasporto scolastico, che 
può essere richiesto quando la distanza 
dell’abitazione degli alunni dalla sede 
scolastica è superiore ai 2000 metri. 
Ebbene, nei prossimi due anni scolastici 
2008/09 e 2009/2010, il servizio sarà 
effettuato con due scuolabus della “Brescia 
Trasporti Spa”, vincitrice della gara 
d’appalto espletata nel luglio scorso. La 
contribuzione alla spesa del servizio da 
parte delle famiglie degli utenti avviene 
sulla base della collocazione nelle fasce 
di valore ISEE precedentemente esposte, 
e sarà piuttosto contenuta in quanto 
il servizio si configura anche come 
intervento sociale. 
Gli utenti iscritti per l’anno 2008/09 sono 
115 e, durante il percorso destinato al 
trasporto alle scuole d’infanzia e primarie, 
per la sorveglianza degli alunni trasportati 
gli autisti saranno affiancati da due 
operatrici della Società cooperativa sociale 
onlus “La Rondine”; da quest’anno, ogni 
punto di raccolta degli utenti sarà indicato 
da un apposito segnalatore.
Il costo del servizio è di 111.000 euro per 
lo scuolabus, 21.700 euro per la vigilanza e 

7.000 euro per il personale amministrativo. 
L’importo delle rette è il seguente: fascia 
A euro 161,00 euro, B 192,00 euro, C 223,00 
euro, D 254,00 euro, E 286,00 euro, F306,00 
euro. 
Il servizio della vigilanza davanti alle 
scuole primarie di Molinetto, Mazzano e 
Ciliverghe e la scuola secondaria di primo 
grado sarà garantito dalla polizia locale, 
con integrazione, solo presso la scuola 
primaria di Ciliverghe, di un operatore 
fornito dalla Società cooperativa sociale 
onlus “La Rondine”. La spesa prevista 
ammonta a 5.500 euro.
Il servizio di entrata anticipata ha 
l’obiettivo di rispondere al bisogno delle 
famiglie di genitori impegnati entrambi 
in attività lavorativa fuori casa, e sarà 
garantito presso la scuola primaria di 
Molinetto (18 richieste) e presso quella 
di Ciliverghe (8 richieste). Il servizio 
funzionerà dalle ore 7,45 fino all’orario 
d’inizio delle lezioni (ore 8,25 a Molinetto, 
8,20 a Ciliverghe) e sarà effettuato dal 
personale ausiliare della scuola. La spesa 
prevista per il servizio è di 3.500 euro, e la 
compartecipazione annua richiesta alle 
famiglie è di 170 euro; in caso di fratelli la 
retta richiesta per il secondo figlio è di 130 
euro.
I destinatari del servizio della mensa 
scolastica sono gli alunni delle scuole per 
l’infanzia e primarie di Mazzano, Molinetto 
(statale) e Ciliverghe, nonché della scuola 
secondaria di primo grado. Nella scuola 

Le prospettive della scuola di Mazzano
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opera di Giuliana Mattanza
e Stefania Fracassi - 3e classificate

concorso: “un manifesto per l’ambiente”
categoria risparmio energetico

anno 2005/2006 - classe 1C - “A Fleming”

ECOLOGICAMENTE
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d’infanzia il servizio è garantito a tutti i 
minori frequentanti; nelle scuole primarie 
è rivolto prioritariamente agli alunni i 
cui genitori sono impegnati in attività 
lavorative fuori casa, mentre nella scuola 
secondaria di primo grado il servizio 
è richiesto e garantito agli alunni che 
frequentano il tempo prolungato e i corsi 
pomeridiani. Nel caso in cui le richieste 
di servizio presentate fossero superiori 
al numero di posti disponibili verrà 
predisposta una graduatoria tenendo conto 
di alcuni requisiti indispensabili: residenza 
nel comune e occupazione lavorativa di 
entrambi i genitori, dando precedenza 
a quelli impegnati a tempo pieno e poi 
a quelli impegnati part-time. Nell’anno 
scolastico 2008-09 è possibile soddisfare 
tutte le richieste di servizio mensa 
pervenute da parte degli alunni della 
scuola primaria residenti nella frazione di 
Mazzano (63 richieste) grazie all’aumento 
del numero di posti disponibili da 50 a 
90, e a Ciliverghe (54 richieste), anche 
qui aumentato da 50 a 100. Il servizio 
mensa è seguito costantemente da una 
dietista della ditta CIR con compiti legati 
al controllo qualità e alla formulazione 
di menù approvati dai competenti organi 
dell’Asl di Brescia.
A sostegno della programmazione 
educativo didattica, prevista dalla 
L.R. 31/80, vi sono numerose attività 
organizzate nella scuola d’infanzia. La 
biblioteca comunale propone letture 

animate e raccoglie l’adesione al progetto 
“… e tutti giù per terra”, gli Assessorati 
comunali spettacoli teatrali, progetti come 
“… e tutti giù per terra”, ed educazione 
stradale, le associazioni sportive “Gioco 
sport”. A cura della scuola vi sono i progetti 
“Sportello” (consulenza psicopedagogia 
a insegnanti e genitori), “Millepiedi” 
(educazione ambientale) e “Educazione 
espressiva”. Sono numerose e varie le 
attività organizzate nella scuola primaria 
e secondaria di primo grado: si passa da 
incontri di promozione alla lettura in 
biblioteca, allo scambio per il gemellaggio, 
dal cinema e lettura al confronto, a 
corsi di avviamento allo studio di latino, 
informatica o alfabetizzazione degli alunni 
stranieri.
Tutto questo è inserito in un contesto 
di sviluppo demografico scolastico. Nel 
Comune di Mazzano vi sono 222 bambini 
iscritti alle scuole dell’infanzia, 554 alunni 
iscritti alle scuole primarie e 274 iscritti 
nella scuola secondaria di primo grado. La 
crescita della popolazione scolastica negli 
ultimi ha costretto l’Amministrazione 
comunale ad aumentare i servizi e 
spazi per fronteggiare tutte le necessità. 
Nell’anno scolastico 2006/07 gli alunni 
erano 1132, nell’anno 2007/08 1152, mentre 
nel  2008/09 sono ben 1188. Gli alunni 
stranieri complessivamente rappresentano 
il 14% della popolazione scolastica, un 
punto in più di percentuale rispetto ai due 
anni precedenti.

Andrea Croxatto

VITA AMMINISTRATIVA
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Il bilancio comunale è l’atto 
amministrativo più importante, 
eppure per molti resta una sorta 
di oggetto sconosciuto, per questo 
motivo  vogliamo presentare i dati più 
importanti attraverso tabelle e schemi 
riassuntivi che consentono a tutti 
i cittadini di comprendere le scelte 
dell’Amministrazione comunale.
Il bilancio quindi, non solo come un 
insieme di numeri o un documento 
riservato agli esperti ma uno strumento 
che influisce nel vivere quotidiano dei 
cittadini che stabilisce le priorità in 
tanti settori diversi; dagli aiuti sociali, al 
turismo, alla scuola, alle opere pubbliche, 
alle opportunità economiche e culturali 
ecct.
E’ per questo che riteniamo 
imprescindibile renderlo comprensibile 
a tutti, assolvendo a criteri di chiarezza, 

trasparenza e comunicazione, obiettivi 
che l’Amministrazione comunale deve 
realizzare nel costante dialogo con i 
cittadini.
Con questi presupposti siamo partiti 
nell’elaborare il bilancio, traendo spunto 
dai progetti e programmi contenuti nella 
relazione Programmatica esposta dal 
Sindaco nell’atto del suo insediamento 
davanti al nuovo Consiglio comunale.
Un’azione strategica che si deve sviluppare 
nel  mandato dei cinque anni  costruita 
e aggiornata anno dopo anno attraverso 
uno strumento contabile e programmatico 
che permetta  di superare le difficoltà 
e mantenere e sviluppare i servizi resi 
ai cittadini in questi anni nonostante la 
continua diminuzione dei trasferimenti 
effettuati sia dal governo nazionale che 
da quello regionale.

Bilancio corrente 2009 (le entrate)

Le principali voci di entrata e spesa del bilancio 2009

Per poter fornire servizi alla collettività il Comune prevede di acquisire risorse da:

CITTADINI
e   4.129.776,00

STATO
e   1.515.564,00

REGIONE
e       166.400,00

PROVINCIA E ALTRI
e                   –

Servizi Comunali

ENTE

In particolare l’importo di e 5811740 deriva da:
Entrate tributarie	 e	    3.092.536,00
Entrate extratributarie	 e	       1.037.240,00
Contributo pro capite cittadino	 e	              367,16
Contributo pro capite Stato ed altri	 e	                  149,53

ENTRATE Previsione 2009

TITOLO I Entrate tributarie e 3.092.536,00

TITOLO II Contributi e trasferimenti Stato, 
Regioni, altri enti pubblici e 1.681.964,00

TITOLO III Entrate extratributarie e 1.037.240,00

TITOLO IV Alienazioni, trasferimenti di 
capitale, riscossione di crediti e    844.000,00

TITOLO V Accensioni di prestiti e    819.000,00

Avanzo di amministrazione e 1.505.000,00

TOTALE e 8.979.740,00

SPESE Previsione 2009

TITOLO I Spese correnti e 6.010.040,00

TITOLO II Spese in conto capitale e 2.855.000,00

TITOLO III Spese per rimborso di prestiti e    114.700,00

TOTALE e 8.979.740,00

BILANCIO
DI PREVISIONE 2009
E PLURIENNALE 2009/2011
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Le entrate che finanziano le spese correnti e le rate dei mutui e dei prestiti

Entrate tributarie  e  3.092.536,00 53,21%

I.C.I. e  1.605.000,00 27,62%

Compartecipazione I.R.P.E.F. e     126.736,00 2,18%

Addizionale ENEL e     104.300,00 1,79%

Altre entrate tributarie e  1.256.500,00 21,62%

Entrate da contributi e trasferimenti correnti e  1.681.964,00 28,94%

Stato e  1.515.564,00 26,08%

Regione e     166.400,00 2,86%

Altri trasferimenti e                     -   

Entrate extratributarie e  1.037.240,00 17,85%

Proventi servizi pubblici e     789.830,00 13,59%

Proventi dei beni comunali e     148.500,00 2,56%

Altre entrate extratributarie e       98.910,00 1,70%

TOTALE ENTRATE CORRENTI e  5.811.740,00 100,00%

Avanzo di amministrazione e                     -   

Entrate da oneri di urbanizzazione destinate alla manutenzione ordinaria edifici comunali e     313.000,00 

TOTALE COMPLESSIVO e  6.124.740,00 

Equilibrio di parte corrente 2009

  I.C.I.
  Compartecipazione I.R.P.E.F.
  Addizionale ENEL
  Altre entrate tributarie
  Stato
  Regione
  Proventi servizi pubblici
  Proventi dei beni comunali
  Altre entrate extratributarie

Bilancio corrente 2009 (le spese)

Personale e  1.824.115,00 29,78%

Acquisto di beni e       89.450,00 1,46%

Prestazioni di servizi e  3.108.986,00 50,76%

Fitti ed utilizzo beni di terzi e       38.000,00 0,62%

Trasferimenti (contributi) e     684.900,00 11,18%

Rimborso interessi passivi su mutui e       58.040,00 0,95%

Imposte e tasse e     139.200,00 2,27%

Oneri straordinari di gestione e       29.500,00 0,48%

Ammortamenti e                     -   

Fondo di riserva e fondo svalutazione crediti e       37.849,00 0,62%

Rimborso quota capitale mutui e     114.700,00 1,87%

TOTALE  e  6.124.740,00 100,00%

  Personale
  Acquisto di beni
  Prestazioni di servizi
  Fitti ed utilizzo beni di terzi
  Trasferimenti (contributi)
  Rimborso interessi passivi su mutui
  Imposte e tasse
  Oneri straordinari di gestione
  Fondo di riserva e fondo svalutazione crediti
  Rimborso quota capitale mutui
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STA A CUORE
A TUTTI

AMBIENTE

Nell’ultimo numero della “Stampa”, come redazione 
terminiamo il compito di essere testimoni del nostro 
tempo in terra mazzanese con un dossier che, come 
recita il sottotitolo nella pagina qui a fianco, sta a 
cuore a tutti. Parlare della realtà di Mazzano nei vari 
dossier è sempre stato un lavoro di scrittura complesso, 
poiché il territorio è vasto, ricco di storia e presenta 
tantissime sfaccettature che forse non siamo riusciti 
sempre a mettere appieno in evidenza. Ci lasciamo con 
questo dossier dedicato all’ambiente in cui tenteremo 
di descrivere il territorio, decifrarne le problematiche ed 
esporre le soluzioni adottate. 

Il territorio comunale di Mazzano si colloca, dal 
punto di vista geomorfologico, in una fascia di 
transizione tra le esterne propaggini meridionali 
delle prealpi bresciane e l’alta pianura. La parte 
settentrionale del comune comprende i versanti 
dei primi rilievi prealpini (monte Marguzzo e 
monte Camprelle) e a fondovalle dei suddetti 
versanti la parte d’abitato delle frazione di 
Mazzano. Si individua una seconda porzione di 
territorio presso la collina di Ciliverghe, che fa 
parte dei rilievi isolati della pianura, mentre la 
restante parte appartiene all’alta pianura.
Il territorio comunale periurbano (terreni 
coltivati, prati stabili) interessa poco meno dei 
tre quarti dell’intera superficie comunale; le 
zone urbanizzate, comprese i parchi e i giardini 
interessano circa il 27%. 
L’area boscata e i cespuglietti sono presenti sulle 
pendici montuose del versante settentrionale 
ed anche sul colle di Ciliverghe; a causa 
dell’espansione dell’attività estrattiva di calcare, 
l’antico bosco di Mazzano formato da querce e 
castagni è ormai un ricordo di cui i libri storici 
danno testimonianza. 
Il reticolo idrografico, fatta eccezione per un breve 
tratto torrentizio nella frazione di Mazzano, è 
costituito prevalentemente da canali utilizzati 
per scopi agricoli provenienti dal Naviglio Grande 
Bresciano, la più importante derivazione d’acqua 
del fiume Chiese.
Nell’area comunale di Mazzano si rileva la 
presenza di due fenomeni particolarmente 
impattanti che possono essere considerati 
componenti di criticità e di degrado del paesaggio: 

le cave di calcare del Monte di Mazzano e, nella 
zona meridionale, l’ex cava e la ex discarica a 
Ciliverghe.
Questa descrizione è stata tratta dal “Quadro 
conoscitivo dello stato dell’ambiente” all’interno 
della Valutazione Ambientale Strategica prodotta 
dall’Amministrazione comunale contestualmente 
ai lavori di stesura del Piano di Governo del 
Territorio. Peculiarità della V.A.S. è valutare sia le 
criticità esistenti sul territorio che la sostenibilità 
ambientale delle scelte pianificatorie, definirne 
gli interventi di mitigazione e compensazione; un 
documento insomma fondamentale contenente 
gli elementi di pianificazione ambientale.

Uno degli aspetti critici indagati dal Quadro 
è stata l’attività produttiva ed estrattiva 
della cementeria; ci si è avvalsi delle indagini 
ambientali condotte precedentemente e 
promosse dalle amministrazioni di Mazzano e 
Rezzato, in seguito alla proposta di revamping 
delle linee di produzione avanzata da Italcementi.

ITALCEMENTI
I monti calcarei di Mazzano, così come quelli 
dei vicini comuni, sono stati oggetto di interesse 
sin dall’antichità. Le rovine romane di Brescia 
testimoniano che sono questi i monti da cui si 
estraeva il prezioso marmo, così come le opere 
monumentali dell’epoca medioevale. Fatta 
eccezione per le colonne del monastero dei 
monaci di S. Eufemia a metà del Quattrocento, 
la pietra di Mazzano è stata sfruttata soprattutto 
per realizzare la calcina, il più diffuso legante 
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idraulico impiegato dall’edilizia prima 
dell’avvento del cemento. I documenti storici 
raccontano infatti che i boschi di Mazzano 
fornivano la legna da utilizzare per cuocere la 
calcina.
Il destino di Mazzano, nonostante un trentennio 
di splendore dopo l’unità d’Italia in cui il marmo 
venne impiegato anche per scopi architettonico-
artistici ed esportato persino all’estero, è segnato 
dalle calchere. 
La storia di Italcementi prende inizio nel 1943, 
quando la Società bergamasca acquistò una 
cava del territorio comunale per produrre calce 
idrata. Agli inizi degli anni ’60, l’azienda procede 
alla realizzazione della cementeria come oggi la 
conosciamo. Quarant’anni dopo, esattamente il 
30 giugno 2005, Italcementi inoltra alla Regione 
Lombardia una richiesta di ampliamento 
dell’impianto attuale con l’aumento della 
produzione di clinker grigio.
Da allora i comuni di Mazzano e Rezzato, 
entrambi coinvolti poiché l’area è sita a cavallo 
tra i due paesi, si sono avvalsi di consulenti 
professionisti per valutare l’impatto ambientale 
che un simile cambiamento potrebbe avere sul 
territorio.
Hanno promosso indagini che hanno riguardato 
lo stato attuale della qualità dell’aria, la 
valutazione del rischio per la salute dei cittadini 
dei due comuni recato dal livello di inquinamento 
e gli effetti sanitari dovuti alle emissioni del 
cementificio, documenti che potrete trovare 
pubblicati integralmente sui siti internet sia di 
Mazzano che di Rezzato.
La prima indagine è stata effettuata da 
“Consulenze ambientali” attraverso due 
campagne di rilevamento di alcune sostanze 
inquinanti e della loro ricaduta sul territorio nel 
settembre 2006 e nel gennaio 2007. Le centraline 
mobili e le postazioni fisse collocate sull’area 
territoriale di Mazzano e Rezzato, con rilievi 
puntuali anche a Botticino e Nuvolera,  hanno 
investigato gli inquinanti  presenti e quelli 
riconducibili in particolar modo all’attività del 
cementificio: PTS (Polveri Totali Sospese), polveri 

sottili ( PM10 e PM2,5), ossidi di Azoto (Nox), 
Ozono.
I risultati ottenuti mostrano un’evidente 
compromissione della qualità dell’aria 
relativamente all’inquinamento da ossido di 
azoto, ozono e polveri sottili. Oltre che dalle 
emissioni di Italcementi, si evince che un apporto 
importante di polveri provenga anche dalle 
attività di cava, dalle emissioni diffuse dagli 
insediamenti e dalla vicina tangenziale.Tuttavia, 
mentre per le polveri sottili possono esservi delle 
concause, per l’inquinamento da ossidi di azoto, 
di zolfo ed ozono, Italcementi ne è il maggior 
responsabile, poiché questi sono inquinanti 
derivanti dal ciclo di lavorazione e produzione del 
cemento.
La valutazione del rischio per la salute è stata 
affidata al Dr. Fanelli e alla Dott.ssa Elena Fattore 
del Dipartimento Ambiente e Salute dell’Istituto 
“Ricerche Farmacologiche Mario Negri” di 
Milano. Il Dr. Fanelli ha lavorato a fianco del Dr. 
Crosignani con il coordinamento dell’Ing. Carrara.
Le stime ottenute hanno mostrato che l’impatto 
maggiore è dato dall’esposizione al PM2,5; per 
quanto riguarda l’ozono e il biossido d’azoto 
l’effetto è risultato inferiore. L’eccesso di casi 
riguarda persone con uno stato di salute già 
compromesso, soprattutto per le malattie 
cardiovascolari e respiratorie, pertanto 
più sensibili agli effetti dell’inquinamento 
complessivo. Relativamente all’impatto della 
cementeria, nello studio sulla qualità dell’aria 
è stata stimata l’incidenza delle emissioni 
dell’impianto: l’impatto sulle concentrazioni 
di ossidi d’azoto è risultato rilevante, inoltre 
si manifesta indirettamente sui livelli di 
concentrazione di ozono, essendo il biossido 
d’azoto uno dei principali precursori dello stesso. 
Per le PM2,5 il peso dello stabilimento sulla 
qualità dell’aria non ha grande rilevanza.
I dati dell’indagine sono stati pubblicati sulla 
rivista scientifica “Ricerca&Pratica” dell’Istituto 
“Mario Negri”.
La terza indagine è stata condotta dal Dr. 
Crosignani, direttore dell’Unità Epidemiologica 

dell’Istituto dei Tumori di Milano. Qui sono stati 
presi in esame due gruppi campione all’interno 
della medesima popolazione dei comuni di 
Rezzato e Mazzano e si è controllato se i soggetti 
malati siano stati mediamente più esposti 
al fattore del rischio considerato rispetto ai 
soggetti sani. I dati sono stati forniti dall’Asl di 
Brescia per il periodo compreso tra il 2002 e il 
2005. Attraverso l’identificazione del domicilio 
di ciascun ricoverato e la mappatura degli 
inquinanti rilevata dalla precedente indagine, 
l’Unità Epidemiologica ha evidenziato che 
esiste “un effetto dell’esposizione a ossidi di azoto” 
connesso ad “un aumento dei ricoveri per patologie 
potenzialmente legate all’inquinamento”, quali 
quelle cardiovascolari e respiratorie; L’indagine 
sottolinea che in termini di salute pubblica, i 
rischi potrebbero essere risparmiati a un quarto 
della popolazione adulta ed ad un terzo dei 
bambini se le concentrazioni di ossidi di azoto 
fossero abbattute. I risultati “non sono da attribuire 
in maniera esclusiva alla presenza del cementificio”, 
commentano gli esperti, anche se quest’ultimo 
“occupa comunque un ruolo di primo piano per quanto 
riguarda la produzione di ossidi di azoto”.
A fronte di queste indagini, i due Comuni si 
sono posti come obiettivo quello di abbattere 
le emissioni della cementeria del 64%, ma le 
tecnologie stesse in uso presso Italcementi 
non consentono la riduzione significativa degli 
inquinanti con particolare attenzione agli ossidi 
di azoto. “Per far ciò bisognerebbe ristrutturare l’intero 
sistema produttivo – spiega l’Assessore all’Ecologia 
di Mazzano, Ferdinando Facchin – e non solo i 
forni di clinker grigio, come proposto dall’azienda nella 
richiesta di revamping presentata in Regione, ma anche 
la linea del forno bianco.
Con l’ammodernamento complessivo, che si prevede in 
due fasi, sarà possibile abbattere del 64% le emissioni 
complessive. La prima fase, che prevede la riduzione 
del 50% delle emissioni, vedrà la sostituzione delle 
attuali due linee del grigio con un nuovo forno con 
tecnologie ‘a cicloni’, la migliore tecnologia oggi 
disponibile, e la possibilità di inserire catalizzatori 
per ulteriori abbattimenti di ossidi d’azoto; l’ulteriore 

abbattimento del 14%, avverrà in una seconda fase con 
la ristrutturazione della linea del bianco, da prevedersi 
entro 10 anni. A garanzia di questo, – continua 
l’Assessore – dovrà essere costituita una commissione 
con tecnici esterni nominati dalle amministrazioni e 
i dati sulle emissioni al camino dovranno essere resi 
pubblici on-line in tempo reale”. 
Questi sono i punti principali delle linee guida 
per un protocollo di intesa fra le Amministrazioni 
regionale, provinciale, i comuni di Mazzano e 
Rezzato con la società Italcementi per il progetto 
di ammodernamento presentati ai consiglieri 
comunali di Rezzato e Mazzano, i sindaci dei 
comuni limitrofi e i gruppi ambientali nel 
luglio scorso. Inoltre, i due Comuni propongono 
che il calore generato dalla lavorazione venga 
recuperato, anziché disperso, in modo tale da 
essere messo a disposizione della popolazione 
sotto forma di teleriscaldamento. 
“Oggi dai camini della cementeria esce una gran 
quantità di calore che si disperde nell’ambiente – 
precisa l’Assessore di Rezzato, Marco Apostoli –. 
Noi proponiamo che questo calore venga recuperato 
e messo a disposizione delle due comunità, ciò 
favorirebbe la diminuzione di CO2,  gas che produce 
l’effetto serra”.
Proprio per mitigare l’emissione di CO2, connessa 
all’incremento produttivo, l’azienda dovrà 
provvedere a piantumare zone dismesse e 
degradate nei due territori comunali; mentre 
per un uso razionale delle risorse naturali, dovrà 
farsi carico del riutilizzo nel ciclo produttivo degli 
sfridi derivanti dalle numerose attività locali di 
lavorazione del marmo e della pietra. 
“Per quanto concerne la localizzazione degli impianti 
e l’ingresso agli stessi – spiega l’Assessore di 
Mazzano, Ferdinando Facchin – si ritiene opportuno 
un loro riposizionamento verso sud, al fine di ridurre 
in modo significativo gli impatti diretti sugli abitati 
di Mazzano e Virle, creando un’ampia fascia a verde 
boschivo nelle aree a nord e a sud dell’impianto 
industriale; il Naviglio non dovrà essere incluso 
all’interno dell’azienda e dovrà avere un alveo coerente 
con il paesaggio.
L’attività di cava dovrà essere svolta risolvendo le 
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annose problematiche che ricadono in modo principale 
sul centro storico di Mazzano, in termini di: rumorosità, 
vibrazioni, polverosità; la viabilità d’accesso alla cava 
dovrà essere separata dalla viabilità urbana della 
frazione. Oltre a ciò, chiediamo  alla Regione e alla 
Provincia che non aumentino nel tempo i quantitativi di 
escavazione”.
Nel documento si prevede che l’azienda dovrà 
adeguare il proprio parco automezzi alle direttive 
europee in tema di utilizzo di carburanti “puliti” 
ed emissioni.
Gli assessori di Mazzano e Rezzato concludono: 
“È una proposta concreta che può dare i primi benefici 
più significativi già nell’arco dei primi anni e dovrà 
avere compimento in dieci anni; essa prevede che 
la convenzione contenga precise clausole per le 
compensazioni e i recuperi in base ai piani di sviluppo 
delle due comunità e riguardanti opere pubbliche ed 
iniziative a carattere sociale ed ambientale.
Le linee guida resteranno in forma di bozza, dove 
lo scoglio più duro sono i limiti ai quantitativi di 
produzione. Da parte nostra abbiamo cercato la 
massima condivisione del problema con tutte le forze 
politiche e ambientali presenti sul territorio attraverso 
numerosi incontri organizzati congiuntamente dalle 
due Amministrazioni. Numerosi sono stati gli incontri 
con i consiglieri comunali, con i capigruppo, con i 
rappresentanti dei Comuni confinanti, della Provincia e 
della Regione altri sono stati fatti insieme ai cittadini, 
alle associazioni ambientaliste.
Purtroppo,  a fronte di una nostra sollecitazione 
che avrebbe favorito probabilmente la soluzione a 
questo problema allargando il tavolo di confronto alle 
componenti presenti in Consiglio e ai rappresentanti dei 
Comuni limitrofi, la Regione non ha mai risposto.
Auspichiamo che i prossimi amministratori continuino 
il dialogo che c’è stato in questi anni tra i due 
Comuni e che il documento steso possa essere la base 
programmatica per il futuro nell’interesse di tutti i 
cittadini di Mazzano e Rezzato”.

AMBITO ESTRATTIVO E DINTORNI
In merito all’ambito estrattivo di Monte 
Marguzzo, invece, va ricordato che nel 2005 
Mazzano e Rezzato hanno stipulato due 

convenzioni analoghe ottenendo, per quanto 
riguarda Mazzano, oltre ai recuperi ambientali di 
ambito, la riqualificazione della ex cava Tartarino 
ad uso pubblico e la realizzazione di un nuovo 
sentiero meno tortuoso tra la cava in questione 
e la Casa degli alpini; inoltre, per la viabilità 
dei mezzi pesanti verso la cava è previsto un 
contributo di Italcementi per la realizzazione di 
un nuovo accesso separato dalla viabilità urbana 
attraverso una rotatoria o un incrocio canalizzato. 
Il recupero di cava Tartarino è stato inoltre 
affrontato all’interno di un master internazionale 
post laurea in Architettura del paesaggio del 
Politecnico di Milano con una tesi dell’architetto 
Renè Cerdà Gosellin; ora il progetto, passata 
la fase preliminare ed assegnati i contributi 
provinciali, è in fase di definizione esecutiva.
Sempre collegato agli ambiti estrattivi delle cave è 
in corso un progetto di monitoraggio della qualità 
dell’aria in collaborazione con l’ARPA ed i comuni 
del bacino del marmo per verificare gli impatti dei 
settori estrattivi e degli apparati ad essi collegati.

Altro obiettivo della Valutazione Ambientale 
Strategica è intervenire attivamente per 
migliorare il grado di conoscenza, monitorare e, 
nel caso fosse accertata la necessità, risolvere 
- per quanto di competenza - le problematiche 
ambientali riconducibili agli aspetti di 
vulnerabilità geologica-idrogeologica del 
territorio.

STABILITA’ DEL VERSANTE DEL MONTE
La problematica della stabilità del versante 
del monte, da sempre monitorata, è stata 
approfondita a fronte di due eventi di instabilità 
avvenuti nel 2007 e 2008, una volta gestita 
l’emergenza, si è provveduto ad approfondire 
la questione estendendo le indagini di rilievo 
all’intero versante del monte posto sul territorio 
comunale.
Il rilievo geologico-geotecnico del versante 
immediatamente a Nord dell’abitato di Mazzano, 
finalizzato all’individuazione di aree soggette 
al potenziale rischio di caduta massi, è stato 

effettuato a novembre 2008 dall’azienda 
Italcementi, proprietaria dell’altra parte del 
versante, in un ottica di collaborazione tra 
pubblico e privato. 
La roccia che caratterizza il versante, poiché è un 
calcare marmoreo compatto non ha dato prova 
di instabilità incombenti; tuttavia, i fenomeni 
carsici hanno dato origine  ad una morfologia 
superficiale del versante molto irregolare e sono 
più accentuati laddove la roccia si presenta già 
fratturata. Le fratture tendono ad allargarsi col 
trascorrere del tempo sino ad isolare blocchi 
rocciosi di diverse dimensioni che potrebbero 
anche mobilizzarsi.
Attraverso un software dedicato, è stato possibile 
verificare le traiettorie di potenziali rotolamenti 
dei massi. Dall’analisi si è potuto constatare che 
il versante ha una buona stabilità ed altrettanto 
buono è lo stato di conservazione delle reti 
paramassi. “Il versante non presenta situazioni di 
instabilità che possano dar luogo a caduta massi. 
Questo dato è confermato dalla ridotta frequenza 
storica degli eventi. Nelle aree del versante di proprietà 
di Italcementi, nell’eventualità di un distacco, i massi 
potrebbero arrestarsi prima di giungere al piede del 
versante, e comunque, qualora proseguissero il loro 
moto, verrebbero fermati dalle reti paramassi poste 
immediatamente a monte dell’abitato di Mazzano. […] 
Analogamente, per il versante posto sotto la Casa degli 
Alpini, esposto recentemente ad un fenomeno di caduta, 
non sono state rilevate situazioni di pericolo incipienti. 
Tuttavia, la presenza di alcune piccole scarpate rocciose, 
non più alte di qualche metro, in concomitanza di 
fattori geomorfologici sfavorevoli alla stabilità, rendono 
quest’area meritevole di uno studio di dettaglio 
finalizzato alla messa in sicurezza ed alla progettazione 
delle opere di difesa”.
A seguito di queste indicazioni, 
l’Amministrazione comunale sta provvedendo 
all’incarico per un’indagine più approfondita 
dell’area in questione. Per la sistemazione del 
torrente Rino è in fase di definizione un progetto 
che ha ottenuto un finanziamento provinciale 
che prevede la sistemazione dell’alveo e dei suoi 
argini.

EX DISCARICA
Parlando d’ambiente a Mazzano, non possiamo 
non includere in questo spazio la ex-discarica 
presente sul territorio di Ciliverghe.
Come avevamo già detto nel primo numero del 
2008 della “Stampa”, l’ex discarica fu creata nel 
1983 nell’area dell’ex “cava Del Bono” ed era 
volta a risanare una situazione pregressa. Essa 
divenne nel 1985 impianto di Piano Regionale dei 
Rifiuti, ampliato successivamente nel 1989 con 
la “buca Molteni”. Questo sito di raccolta degli 
scarti solido-urbani di circa 95mila mq, in seguito 
all’emergenza rifiuti di quegli anni, fu individuata 
come zona di conferimento dell’immondezza 
proveniente da altre regioni d’Italia, e venne 
riempita ed esaurita con tre anni d’anticipo, a 
seguito di provvedimenti regionali.
Il 2 marzo scorso sono iniziati i lavori per il 
miglioramento e il consolidamento ambientale 
dell’ex discarica ad opera della ditta vincitrice 
della gara d’appalto, la piemontese “Massucco 
Costruzioni”. Si chiude così un capitolo 
durato vari anni, da quando, nel giugno 
del 2003, fu redatto uno studio, su incarico 
dell’Amministrazione comunale, sullo stato 
dei luoghi e dei fattori di criticità del corpo 
della ex-discarica, nell’ipotesi di valutare la 
produzione di percolato e l’eventualità di 
poterlo convogliare nel depuratore. Nel febbraio 
del 2004, a seguito d’ulteriori richieste di 
approfondimenti, il progetto fu sospeso e l’attuale 
Amministrazione ha successivamente ripreso 
in mano i risultati dello studio con l’intenzione 
di risolvere il problema definitivamente. Altre 
verifiche si sono susseguite fra il 2004 e il 
2006, e dopo diverse indagini specialistiche e 
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monitoraggi ambientali, si giunse nel corso 
della Conferenza di servizi (Arpa, Asl, Regione, 
Provincia e Comune), nel febbraio del 2007, alla 
valutazione di alcune problematiche relative 
alla ex-discarica, come la presenza di percolato 
e di biogas. Urgevano interventi di ripristino 
del sistema di monitoraggio della falda, della 
rete di combustione del biogas e degli impianti 
d’estrazione del percolato. “Attraverso analisi e 
monitoraggi abbiamo verificato e quantificato
la presenza di percolato e biogas; in seguito al 
confronto con le agenzie e gli enti preordinati (ASL, 
ARPA, Provincia e Regione) - chiarisce l’Assessore 
Facchin -, abbiamo presentato un progetto per la 
richiesta di un finanziamento relativo alla messa in 
sicurezza, ottenendo alla fine del 2007 un contributo da 
parte della Regione per la realizzazione degli interventi 
necessari. A febbraio 2008, è stato approvato il 
progetto preliminare e in ottobre quello definitivo ed 
esecutivo, a dicembre è stata aggiudicata la gara ed ora 
a marzo inizieranno i lavori.
Gli interventi consisteranno nella messa in sicurezza 
del sito che prevede la realizzazione di pozzi e 
piezometri lungo il perimetro della discarica per il 
monitoraggio delle acque sotterranee, la progettazione 
di una eventuale barriera idraulica sul territorio di 
Castenedolo.
Per il biogas viene proposta la riattivazione e la 
riqualificazione del sistema di captazione e controllo 
perimetrale, una nuova centrale di aspirazione, un 
sistema di controllo con l’installazione di misuratori 
in continuo delle concentrazioni, un impianto di 
trattamento mediante biofiltro ed un nuova torcia 
ad alta temperatura; per il controllo delle eventuali 
fughe di biogas nei terreni, verranno realizzati pozzi di 
monitoraggio.
Per il sistema di raccolta e stoccaggio del percolato 
gli interventi previsti sono: la riattivazione e la 
riqualificazione dell’intero sistema di aspirazione, la 
realizzazione di nuove linee di raccolta e trasporto, una 
nuova piattaforma di stoccaggio che sarà costituita 
da due serbatoi, vasca di accumulo e bacino di 
contenimento e un sistema di controllo. Tutto il sito 
sarà videosorvegliato per evitare atti di vandalismo, 
furti e ingressi non autorizzati, fatti  accaduti anche 

di recente. Il progetto contempla, oltre alle opere, la 
gestione, le spese tecniche integrative per il controllo 
e la supervisione, i monitoraggi di acque, biogas e lo 
smaltimento del percolato per un anno dalla fine lavori. 
Certamente - conclude l’Assessore all’Ecologia -,
dovranno continuare i confronti già iniziati con la 
Regione per sistemazione definitiva dello stato dei 
luoghi”.

INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO, 
ACUSTICO
L’inquinamento ambientale riguarda anche 
fattori meno evidenti, ma comunque dannosi; 
infatti, parallelamente agli enormi benefici 
dovuti alle varie forme di uso dell’elettricità, 
sono cresciute le preoccupazioni per i potenziali 
rischi sanitari e di impatto sull’ambiente delle 
onde elettromagnetiche, a cui ciascuno di noi è 
esposto.
Nel caso di Mazzano, dalla Valutazione 
Ambientale Strategica, si desume che bisogna 
ritenere limitata l’esposizione della popolazione 
alle onde elettromagnetiche, poiché pochi sono 
gli impianti e le linee ad alta tensione.
Oltre a ciò, la presenza di una serie di impianti 
radio base per la telefonia mobile, collocati 
sul territorio comunale, e l’importante 
sollecitazione mossa dai cittadini hanno portato 
l’Amministrazione ad attuare una campagna 
di misurazione dei valori di campo elettrico 
e magnetico riscontrabili presso gli ambienti 
abitativi posti in corrispondenza delle stazioni 
presenti sul territorio. I risultati dell’indagine 
evidenziano che i valori rilevati sono contenuti e 
ampiamente conformi ai limiti normativi.
Questa nuova coscienza porterà 
l’Amministrazione a porre maggiore attenzione 
al tema e intervenire attivamente nell’ambito 
delle proprie competenze urbanistiche per 
governare il fenomeno delle sorgenti di campi 
elettromagnetici e pensare ad un piano 
“condiviso” per localizzazione delle antenne delle 
stazioni di telefonia mobile al fine di individuare 
quei siti dove minima risulta l’esposizione dei 
cittadini.
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Anche la qualità del rumore è un aspetto 
importantissimo e molto delicato; negli anni il 
Comune si è dotato di strumenti di pianificazione, 
come la zonizzazione acustica, che si sono 
evoluti parallelamente alla normativa e alle 
sue direttive; in questo quinquennio, oltre a 
ridefinire con precisione le zone a differente 
classificazione acustica, l’Amministrazione ha 
introdotto le zone d’influenza acustica della 
viabilità urbana e extraurbana e provvederà ad 
un approfondimento degli interventi possibili 
verso i ricettori sensibili.

L’ACQUA E LA DEPURAZIONE
Come si diceva nel numero della “Stampa” 
dedicato all’acqua, anche la gestione delle “acque 
nere” è d’importanza ambientale. I depuratori 
comunali sono due: uno all’interno della frazione 
di Mazzano, l’altro a Ciliverghe. Costruiti nel 
corso degli anni Ottanta, entrambi i depuratori 
sono al limite delle rispettive capacità depurative, 
soprattutto in ragione incremento degli 
insediamenti abitativi e industriali che hanno 
interessato le tre frazioni negli ultimi anni.
Per questa ragione, è in via di definizione 
esecutiva il progetto di collettamento dei reflui 
dell’asse nord, provenienti cioè da Mazzano, e di 
quelli dell’asse sud, provenienti da Molinetto e 
Ciliverghe, verso il depuratore di Verziano .

RIORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI 
IGIENE URBANA
Parlando di rifiuti, invece, non possiamo 
tralasciare la novità che ha caratterizzato 
il 2008, cioè la riorganizzazione del servizio 
di igiene urbana. Prima che ciò avvenisse, 
è stato commissionato uno studio nel 2005 
all’Ing. Massimo Cerani affinché svolgesse una 
ricognizione sul territorio per incrementare 
la raccolta differenziata e ricercasse modelli 
di raccolta ipotizzando differenti scenari per 
verificare qualità, efficienza ed economicità.
Ne è emerso che i migliori benefici a livello 
economico e di eco-compatibilità derivano 
dalla raccolta porta a porta. A parità di costi 

del sistema a cassonetto stradale, gli studi 
mostrano percentuali superiori al 60% nella 
differenziazione. 
A giugno dell’anno scorso è iniziata la raccolta 
porta a porta solo con lo scarto organico, in 
modo tale che il cittadino potesse abituarsi 
gradualmente al cambiamento definitivo che 
avverrà proprio quest’anno: non più cassonetti, 
ma solo raccolta porta a porta di tutti i rifiuti. 
Dal primo di settembre scompariranno tutti 
i cassonetti e la raccolta avverrà come segue: 
l’organico sarà raccolto due volte la settimana, 
cioè il lunedì e il venerdì, confermando il servizio 
in essere; ogni martedì toccherà al rifiuto urbano 
residuo (indifferenziato); la carta ed il cartone 
saranno ritirati il giovedì; la plastica il martedì 
in sacchi trasparenti gialli; il vetro, le lattine e 
i materiali ferrosi verranno conferiti insieme, 
all’interno di un contenitore verde il mercoledì. 
La raccolta dei residui vegetali derivanti 
dall’attività di manutenzione degli orti e dei 
giardini continuerà ad essere il lunedì, da marzo 
a fine novembre. Si precisa che sarà attivato 
su richiesta un servizio ad hoc per il ritiro dei 
pannolini usati dei bambini e degli anziani. Gli 
altri rifiuti potranno essere consegnati presso 
l’isola ecologica tutti i giorni, dal lunedì al 
sabato, sia mattina che pomeriggio. L’Assessore 
all’Ecologia afferma che “la fase di sperimentazione 
della raccolta porta a porta dell’organico ha prodotto 
in sei mesi, in base ai dati consuntivi, 122.840 Kg 
di rifiuti, equivalenti al 3,5% dei rifiuti complessivi, 
portando la raccolta differenziata al 32%. Questi dati 
mostrano che i mazzanesi sono sensibili ed hanno 
perciò collaborato attivamente al progetto.
L’obiettivo del nuovo servizio introdotto da Mazzano 
e Rezzato sarà portare la percentuale di raccolta 
differenziata a valori superiori al 60%. 
Sicuramente, come è avvenuto per l’organico, ci sarà 
un’anticipata campagna divulgativa per spiegare nel 
dettaglio ciò che avverrà dal primo di settembre”.
L’Assessore Facchin aggiunge inoltre che 
“il servizio di igiene urbana da quest’anno avrà 
anche delle migliorie: introduzione della pulizia 
meccanizzata nei centri storici ogni 14 giorni e quella 

delle piste ciclabili ogni mese; aumento delle ore per 
lo spazzamento manuale (da 36 a 48 ore/settimana). 
Anche l’apertura dell’isola ecologica è stata portata 
da 21 a 36 ore settimanali per facilitare l’ingresso ai 
cittadini ed alle imprese di Mazzano”.
“Certamente questo nuovo sistema di raccolta - 
aggiunge l’Assessore - comporta una maggiore 
attenzione e dedizione da parte di tutti i cittadini, ma 
i risultati conseguiti dai comuni bresciani che hanno 
introdotto questo sistema sono confortanti e viene 
indicato come ottimale nel recente piano provinciale 
rifiuti (San Francisco – California, ad esempio, con 
900.000 abitanti con il porta a porta ha superato 
il 70% di raccolta differenziata n.d.r.). Se non 
vogliamo vivere una situazione d’emergenza, come 
abbiamo visto di recente in altre parti d’Italia, e se 
non vogliamo che il nostro territorio venga consumato 
con nuove discariche o con la costruzione di altri 
termovalorizzatori, questa è la strada obbligata”. 

LA COMUNICAZIONE AMBIENTALE 
In questi cinque anni, hanno avuto luogo delle 
iniziative che, consolidatesi, sono diventate 
elemento caratterizzante del comune di 
Mazzano. Ricordiamo per esempio il “Pedibus”, 
“Operazione parco pulito”, “Life in the Park”, il 
“Festival delle rose”, “...e tutti giù per terra”. “Credo 
molto nel valore della promozione ecologica fatta sul 
campo”, - dichiara l’Assesore Facchin, “il semplice 
volantino pubblicitario o campagna di sensibilizzazione 
rispetto a determinate tematiche ambientali non è 

così efficace come il coinvolgimento in prima persona 
dei cittadini, e quando parlo di cittadini intendo tutti 
quanti, dai bambini della scuola dell’infanzia agli 
adulti. Abbiamo instaurato con le scuole un rapporto di 
collaborazione importante e tutto ciò porterà dei frutti 
tra qualche anno, quando i bambini saranno gli uomini 
e le donne di domani. Anche gli adulti hanno risposto 
alle nostre proposte impegnandosi nella pulizia dei 
parchi, partecipando a degli eventi a sfondo ecologico 
o mostrando interesse verso iniziative come ‘Il festival 
delle rose’ ai Musei Mazzucchelli, che ci vede coinvolti 
direttamente, e che  l’anno scorso ha registrato in un 
solo week-end ben sette mila visitatori.
Sono grato per l’entusiasmo dimostrato e sono convinto 
che questo modo di fare ecologia non abbia solo 
sensibilizzato gli animi dei mazzanesi, ma abbia dato 
loro la possibilità di ritrovarsi in strada, al parco e di 
occupare quelli spazi che a loro appartengono e che per 
loro sono stati creati.
Il percorso intrapreso in questi anni, spesso in 
collaborazione con altri assessorati, enti, scuole, 
associazioni e privati, - continua l’Assesore 
all’Ecologia e allo Sviluppo sostenibile - spero porti 
i suoi frutti a breve ed accresca l’attenzione verso il 
rispetto del territorio e dell’ambiente in cui viviamo. 
L’azione di questi anni è stata disegnata seguendo tre 
strade: l’educazione, la tutela e il recupero.
Ciò è stato messo in atto grazie all’impegno di tutti 
e nonostante il settore Ecologia dell’Area tecnica 
comunale sia, a mio parere, sottodimensionato. Mi 
auguro che in futuro vengano trovate quelle risorse 
umane ed economiche necessarie a dare  il giusto 
peso a questo settore che si è trovato in questi anni 
ad affrontare tematiche importanti, come valutazioni 
d’impatti ambientali o autorizzazioni integrate 
complesse, ed emergenze, come quella che abbiamo 
vissuto a febbraio con l’incendio nella zona artigianale 
di Molinetto”.
Da fare c’è molto, ma credo che con gli strumenti di 
programmazione come la VAS, che mi auguro venga 
periodicamente attualizzata, le zonizzazioni, gli altri 
studi ultimati ed in via di definizione e l’ausilio di 
sistemi informativi territoriali ( S.I.T.), si potrà meglio 
governare e controllare tutte le azioni per uno sviluppo 
sostenibile del nostro territorio.

a cura di Roberta Goffi
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Esce il volume su Villa Mazzucchelli

Il prosieguo della mostra sulle eccellenze 
italiane nel campo della moda, del vino 
e dell’arte, che dal 22 novembre attira 
visitatori qui da noi da tutto il Nord 
Italia e che si concluderà il 29 marzo, si 
incastra con l’uscita del volume “Villa 
Mazzucchelli. Arte e storia di una dimora 
del Settecento”, pubblicato da Silvana 
Editoriale e disponibile presso i Musei. 
Massimiliano Capella, direttore dei Musei, 
ha parole buone per l’iniziativa: “Si tratta 
di un’operazione culturale davvero molto 
importante, una pubblicazione che ripercorre 
in maniera competente ed esaustiva la storia 
della famiglia che ha fatto costruire la Villa. 
Oltretutto, stiamo parlando di un libro molto 
utile, perché copre una mancanza che in 
effetti stava diventando un po’ imbarazzante, 
visto che prima la bibliografia riguardante 
Villa Mazzucchelli presentava solamente il 
celebre, ma ormai un po’ datato, studio del 
Lechi sulle ‘Dimore Bresciane’. È ovvio che i 
Musei prendono lustro e fascino dal fatto che 
siano allestiti all’interno di un palazzo così 

suggestivo”. Dello stesso parere è anche 
il Sindaco Elisetti che punta l’attenzione 
proprio sul carattere di novità della 
pubblicazione. “È un lavoro serio, aggiornato 
e che copre un ventaglio di interessi veramente 
ampio, dall’aspetto storico a quello artistico a 
quello letterario; rimanda alle attività del conte 
Giammaria senza dimenticare gli aspetti più 
‘quotidiani’, non per questo meno importanti, 
come lo studio riguardante i due guardaroba 
delle sorelle Marianna e Silvia Mazzuchelli 
che chiude il volume. La stesura dell’opera, 
voluta dall’Amministrazione e dalla stessa 
casa editrice, è stata occasionata dal 300° 
anniversario della nascita di Giammaria 
Mazzuchelli, personaggio che più di ogni altro 
ha legato il suo nome alle vicende della Villa. 
In realtà l’anno esatto era il 2007, visto che 
il conte nasce nel 1707 e muore nel 1765, ma 
a causa di ritardi vari non è stato possibile 
pubblicarlo prima di Natale 2008. Mi sembra 
comunque che, dato il risultato, ne sia valsa la 
pena”. Si tratta di un suggestivo percorso 
storico-artistico attraverso le vicende 

della villa di Ciliverghe di Mazzano, 
curato da Danilo Agliardi per la parte 
storica, da Mauro Bonetti per la parte 
architettonica e da Angelo Loda per 
la parte pittorica, con un intervento di 
Enzo Giacomini riguardante il corpus 
bibliografico del conte Giammaria 
Mazzucchelli e una lettura dello stesso 
Capella di due inventari di guardaroba 
delle figlie del conte. I Mazzucchelli (le 
cronache dell’epoca ci dicono però che in 
realtà il nome non prevedeva la doppia 
“c”) rappresentano il tipico esempio di 
ricca famiglia di commercianti che nel 
corso del XVI secolo riesce ad assumere un 
titolo nobiliare, strumento indispensabile 
per sconfiggere definitivamente la nomea 
di “parvenu” di cui per forza di cose 
erano accompagnati al momento della 
loro discesa in campo. La villa viene 
ideata nel 1741; il luogo sul quale viene 
realizzata contiene alcuni stabili comprati 
alla famiglia Paratici (che a sua volta li 
aveva comprati dai Maggi) da Federico 

Cristian Tavelli

Mazzuchelli nel 1722. I lavori proseguono 
per vari anni, e nel 1747 la dimora è 
abitabile, mentre la fine dei lavori è datata 
1753. Un classico esempio, anche da un 
punto di vista cronologico, di architettura 
palladiana; questo non deve stupire poiché 
all’epoca Brescia e il territorio circostante 
faceva parte della Serenissima Repubblica 
di Venezia. Nelle cronache del tempo, 
lo si evince anche dal libro, i signori che 
trascorrevano periodi di villeggiatura 
in villa non vedevano di buon occhio 
gli abitanti del posto, li consideravano 
bifolchi e truffaldini. Ora che sono passati 
quasi tre secoli rimane questa maestosa 
costruzione, ode all’arte del Settecento e 
lascito senza età di un’epoca irripetibile.

SUCCEDE A MAZZANO

STORIA DI CASA
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cura alla frenesia dei nostri tempi

SUCCEDE A MAZZANO

Il Centro Shiatsu Energia Vitale, fondato da 
Manuela Oxoli, è presente da oltre 15 anni 
a Mazzano, sito ora a Molinetto, in Viale 
Brescia n. 24.
Nasce dalla grande passione del benessere, 
dal desiderio di aiutare le persone a trovare 
un buon equilibrio psico-fisico e nel 
stimolare le capacità di auto-guarigione; di 
migliorare la comunicazione nell’ambito 
familiare attraverso il tocco (da qui i corsi 
di massaggio del bambino ed i corsi di base 
shiatsu). 
Lo shiatsu è questo: è la risposta alla 
frenesia dei nostri tempi, un’antica 
arte orientale che porta la persona al 
rilassamento, attraverso il contatto, 
all’ascolto di sé, all’osservazione e alla 
correzione della respirazione, contribuendo 
a sciogliere le tensioni da stress e ansia. 
Aiuta ad acquisire la centratura necessaria 
per riuscire a “staccare” e a farsi scivolare 
di dosso ciò che viene dall’esterno, per 
poter fruire al meglio della propria energia 
e creatività. 
Per gli orientali lo shiatsu rappresenta 
un’arte di salute e longevità, mentre 
da noi molto spesso viene definito 
semplicemente “massaggio”, anche se 
non è così, in quanto la persona riceve 
(vestita) le tipiche pressioni shiatsu sui 
canali e punti dell’agopuntura correlati di 
riflesso agli organi ed apparati del corpo. 
Si parte da qui, dal lavoro sulle tensioni 
fisiche con il solo contatto di palmo e 
pollice, con l’intento di arrivare a rilassare 
profondamente corpo e mente.
Vengono proposti trattamenti di shiatsu 
e moxa, sedute disintossicanti body 

detox, mineralogramma del capello, corsi 
per genitori di massaggio del bambino 
(insegnante formata presso l’A.I.M.I. 
associazione italiana massaggio infantile) 
e, da qualche anno, in collaborazione con 
la scuola di shiatsu “Sentieri di Luce”, corsi 
base e professionali triennali con istruttori 
dall’esperienza pluriennale, costantemente 
aggiornati.
Alessandro Ricciardi, responsabile del 
Centro di formazione professionale per 
operatori shiatsu “Sentieri di Luce”, ci 
spiega che l’obiettivo, attraverso quest’arte, 
è aiutare la persona a raggiungere il 
benessere corpo-mente attraverso il 
rilassamento profondo e il riequilibrio 
psico-fisico-energetico. Naturalmente è di 
fondamentale importanza che gli operatori 
siano professionali, qualificati e certificati 
con più anni di studio ed esperienza per 
poter trarre il massimo del beneficio. 
Lo shiatsu professionale è sempre più 
richiesto da strutture come centri termali, 
centri benessere e palestre.
Dal mese di aprile 2009 il Centro inizierà 
un corso di shiatsu anche per non vedenti 
(in oriente era praticato principalmente da 
loro, per la particolare percezione tattile). 
È già attivo il corso per istruttori shiatsu 
a cui è possibile accedere dopo il percorso 
formativo triennale. 
La scuola è associata all’A.S.S.I. 
(Associazione Acuole Shiatsu Italiane) e 
gli operatori sono iscritti al C.O.S. (Collegio 
Operatori Shiatsu), garanzia di tutela 
professionale all’utenza.
Per informazioni, chiamare 030.2620624 o 
visionare il sito www.energia-vitale.it

Andrea Croxatto

CORSI Shiatsu
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SOGGIORNI ESTIVI
Tante proposte per gli anziani

Anche quest’anno saranno organizzati dal comune di Mazzano i soggiorni estivi per 
anziani e saranno per la prima volta effettuati in collaborazione con i comuni di Rezzato e 
di Botticino. Qui sotto la serie degli appuntamenti:

ESTERO
Iscrizioni entro il
30 gennaio 2009

DJERBA (Tunisia)
Hotel El Mouradi****
dal 16/03/2009 al 30/03/2009
Quota individuale € 525,00

LAGO
Iscrizioni entro il
6 maggio 2009

TOSCOLANO MADERNO (Lago di Garda)
Hotel San Marco  ****
dal 13/06/2009 al 27/06/2009
Quota individuale € 670,00

MARE
Iscrizioni entro il
20 maggio 2009

MISANO (Romagna)
Hotel Ariston***
dal 13/06/2009 al 27/06/2009
Quota individuale € 690,00
compreso servizio spiaggia (1 ombrellone ogni 2 sdraio)

PIETRA LIGURE (Liguria)
Hotel Nuovo Bristol ***
dal 18/06/2009 al 02/07/2009
Quota individuale € 670,00

MONTAGNA
Iscrizioni entro il
28 febbraio 2009

MOLVENO (Trentino)
Hotel  Aurora ***
dal 05/07/09 al  19/07/2009
Quota individuale € 635,00

MARE + TERME  
Iscrizioni entro il
20 luglio 2009

RICCIONE (Romagna)
Hotel Liberty***
dal 06/09/2009 al 19/09/2009
Quota individuale € 620,00
compreso servizio spiaggia (1 ombrellone ogni 2 lettini)

Le operazioni necessarie: iscrizioni, 
versamento dell’acconto e del saldo, 
saranno effettuate da personale delle 
Agenzie Viaggio incaricate, presso il 
Comune di Mazzano - Area Servizi alla 
Persona (tel. 030 2121968) - nelle seguenti 
giornate:

Per iscrizione a Djerba e Molveno

28 gennaio

dalle 10,00 alle 12,00                                                                                   

18 febbraio

10 marzo

21 aprile                                                                            

12 maggio

4 giugno
 

Per iscrizione a Toscolano
Misano - Pietra Ligure - Riccione 

11 marzo

dalle 10,30 alle 12,30           

25 marzo     

8 aprile                                     

22 aprile

29 aprile

13 maggio

27 maggio 

3 giugno

1 luglio

dalle 10,00 alle 11,0015 luglio

28 agosto  

All’atto dell’iscrizione verrà sottoscritto il 
contratto del pacchetto turistico e dovrà 
essere effettuato un versamento a titolo 
di acconto di € 100,00.

I soggiorni a Toscolano, Misano, Pietra 
Ligure e Riccione sono gestiti dall’Agenzia 
viaggi “Planetario” di Sarezzo; i soggiorni a 
Molveno e Djerba sono gestiti dall’Agenzia 
viaggi “Mareando Tour” di Brescia

La Redazione
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IL PERSONAGGIO

Forse il nome Signorini Francesco, di 
Ciliverghe, dice poco, ma se si dice “Cecchino” 
ecco mille “lampadine” accendersi, ecco mille 
pensieri e ricordi rincorrersi. Infatti, qualsiasi 
persona di Mazzano è in grado di unire alla 
figura del nostro personaggio un qualche 
ricordo legato od ad una sua battuta, od ad 
un suo intervento od ad uno spettacolo da 
lui organizzato o semplicemente migliorato 
con la sua presenza, sempre spassosa e 
coinvolgente. Di Cichino Signurì (in dialetto 
funziona ancora meglio) ce n’è uno solo, e 
una graditissima occasione per parlare con 
lui e di lui è l’uscita, assieme al numero 
della Stampa, di un volume autobiografico 
che percorre la sua vita, dall’inizio ai “giorni 
nostri”. Si tratta in realtà della riedizione 
di un lavoro che Cecchino aveva portato 
a termine già vari anni fa, ma è lui stesso 
a precisarmi che sono stati aggiunti molti 
aneddoti in più. “La materia era tanta, ci sto 
lavorando da sei mesi, e penso di aver raggiunto 
un buon risultato. Sto invecchiando, quest’anno 
sono 75, urgeva una summa delle mie gesta”. 
Col suo solito linguaggio da “megalomane” 
e con la verve comica che lo ha sempre 
contraddistinto, mi spiega che cosa significa 
per lui essere arrivato a questo punto. “Inutile 
nasconderlo, mi sono sempre divertito un sacco 
a far ridere la gente, mi trovo bene quando 

faccio divertire gli altri, so semper stat un grant 
stùpit!” Il riferimento, fin troppo scontato per 
i suoi fans, è alla sua idea di fondare l’ANSI, 
l’Associazione Nazionale Stupidi Italiani, di 
cui lui non poteva che essere il presidente. 
Cecchino è un vulcano in piena, mi parla dei 
suoi momenti di gloria, delle sue peripezie 
sul lavoro, di quando non lo volevano far 
intervenire alle feste aziendali della OM, 
perché “ero quello che organizzava gli scioperi...”, 
oppure delle innumerevoli carnevalate ideate 
per la Polisportiva, di quando si presentava 
agli allenamenti vestito da frate e si metteva 
a consigliare i giocatori sull’opportunità di 
non far sesso prima delle partite, o ancora di 
quando racconta di quella volta che decise 
di lasciare la presidenza dell’ANSI “poiché 
mi era venuto un attacco di intelligenza”. Ce 
n’è davvero per tutti in questa cavalcata 
sull’onda dei ricordi e sono davvero tanti, 
sia del Cecchino “pubblico” che di quello 
“privato”, non a caso il pensiero alla fine va 
alla cara Adele, discreta e fedele compagna 
di una vita. “Mia moglie è una Sangaletti, 
bisogna andarci coi guanti di velluto” dice 
strizzandomi l’occhio, “eppure mi ha sempre 
lasciato fare a modo mio senza intralciarmi in 
alcun modo, anche quando magari mi lasciavo 
prendere un po’ troppo dall’entusiasmo, e questa è 
una dote che in lei ho sempre apprezzato”.

Cristian Tavelli

Un’istrione A MAZZANO

CECCHINO
SI RACCONTA
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MEDIAZIONE
FAMILIARE
aperto un nuovo servizio
di consulenza

Il nuovo servizio di Mediazione Familiare 
attivo dal 10 novembre 2008 a Mazzano 
si inserisce nell’ambito di un progetto 
sviluppato dall’Azienda Speciale Consortile 
di Brescia Est insieme alla regione 
Lombardia che a San Zeno Naviglio e, 
appunto, qua da noi, ha deciso di offrire 
gratuitamente un servizio di consulenza 
e aiuto che possa dare una mano alle 
coppie, formate da coniugi o conviventi 
con figli o senza, che a fronte o a seguito 
della separazione o divorzio, desiderano 
costruire insieme e in prima persona un 
accordo separativo soddisfacente.
Il lavoro consiste in una serie di incontri 
tra i due membri della coppia e il 
mediatore, allo scopo di ripristinare la 
comunicazione e il dialogo necessari 
per individuare soluzioni condivise 
e realistiche, al fine di gestire più 
efficacemente la situazione conflittuale. 
Gli appuntamenti telefonici si prendono 
al numero 346/4184470, il martedì e il 
mercoledì dalle 13.00 alle 14.30, gli incontri 
a Mazzano si svolgono presso il municipio 
il lunedì dalle 17.00 alle 19.00 e il martedì 
dalle 17.00 alle 18.00.
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CORTOMETRAGGI
Il cortometraggio d’animazione “La 
gocciolina d’acqua”, realizzato all’interno 
del progetto “…e tutti giù per terra” con 
i bambini della Scuola dell’infanzia di 
Ciliverghe nell’anno scolastico 2007/2008, 
è stato segnalato per concorrere alla IX 
edizione del Film Festival Torino Schermi 
Giovani Sottodiciotto, tenutosi dal 9 al 13 
dicembre scorso a Torino.

ISOLA ECOLOGICA: NUOVI ORARI
A partire dal 1 GENNAIO 2009 l’orario di 
apertura dell’ISOLA ECOLOGICA di via 
Matteotti a Ciliverghe è stato portato 
a 36 ore; rimarrà aperta dal LUNEDI’ 
al SABATO, mattino e pomeriggio. I 
cittadini residenti e le aziende situate nel 
Comune potranno accedervi negli orari 
indicati nel box dedicato (pag. 45) o 
consultando il sito internet del Comune.
 

CONTRIBUTI
Ammonta a 5.000 euro l’entità del 
contributo economico fornito dalla 
Fondazione Comunità Bresciana a favore 
del Comune di Mazzano nell’ambito dei 
finanziamenti riguardanti l’iniziativa di 
educazione ambientale ed ecologica nelle 
scuole “… e tutti giù per terra” che da 
alcuni anni sta avendo un grande successo 
tra i nostri ragazzi. 

DISTRAZIONI: IL CALENDARIO
Presso l’Aula Magna della Scuola 
secondaria di primo grado di Molinetto ha 
luogo l’ottava rassegna di Distrazioni con i 
seguenti appuntamenti:

“Panem et circensis”(Teatro Viaggiante), 
“Mister Bang”(B. Delmas) alle ore 
21.00, sabato 28 febbraio; “Raymond 
Raymondson” (Compagnia Okupa 
Mobil) alle ore 21.00, sabato 7 marzo; 
“Barbieri”(Teatro Necessario), alle ore 
21.00, sabato 14 marzo; “La natür c’est le 
bonhür” (Rosie Volt) alle ore 21.00, sabato 
21 marzo; “Pince mon linge” (Compagnia 
dell’Imprevisto) alle ore 21.00 sabato 28 
marzo.

UBICAZIONE INFORMAGIOVANI 
Da gennaio 2009 lo sportello 
Informagiovani è compreso all’interno 
della saletta multimediale della Biblioteca, 
con orari più ampi e l’aggiunta di un 
giorno di apertura.
Si aprirà infatti dalle 15 alle 18.30 nei 
giorni di LUNEDI’- MERCOLEDI’- VENERDI’.
Dando continuità al lavoro finora svolto, 
l’operatrice fornirà supporto e consulenza 
agli utenti che avranno bisogno di 
informazioni riguardo a diverse aree di 
interesse quali: lavoro –studio –estero 
-vita sociale. Inoltre si occuperà di 
accompagnare gli utenti nell’utilizzo dei 
mezzi multimediali.
Vi aspettiamo numerosi!

TEATRO DIALETTALE
Dal 17 aprile al 9 maggio per 4 fine 
settimana si tiene la 2° Rassegna di 
teatro dialettale, presso l’Aula magna 
della Scuola secondaria di primo grado 
di Molinetto. L’ingresso è gratuito e gli 
spettacoli inizieranno alle ore 20.30. 
Si precisa inoltre che la Rassegna 
è organizzata in collaborazione 
con l’associazione di volontariato 
internazionale “Sin Fronteras”

NOTIZIE IN BREVE
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UFFICI COMUNALI
V.le Resistenza, 20 	 Tel. 030 212191
	 Fax 030 2120054
Orario uffici
Da Lun. a Ven. 	 dalle 10.00 alle 12.45
Lun., Merc., Ven.	 dalle 17.00 alle 18.00
chiuso Martedì pomer. e Giovedì pomer.
Sabato (uff. demografici)	 dalle 09.00 alle 12.00
Segreteria	 Tel. 030 2121924
Ufficio Tecnico:
Urbanistica - ed. privata	 Tel. 030 2121930
Lavori pubblici - ecologia	 Tel. 030 2121945
Ufficio Tributi	 Tel. 030 2121934
Ufficio Ragioneria	 Tel. 030 2121937
Uffici Demografici	 Tel. 030 2121932
Pubblica Istruzione - Cultura -Sport
	 Tel. 030 2121933
Ufficio Servizi Sociali	 Tel. 030 2121968
Polizia Municipale	 Tel. 030 2121942
		  Cell. 3355209153

BIBLIOTECA - MOLINETTO
	 Tel. 030 2121970
Orario invernale
Lunedì 		  14.30 - 19.00
Martedì		  14.30 - 19.00
Mercoledì 	 10.00 - 12.30	 14.30 - 19.00
Giovedì		  14.30 - 19.00
Venerdì		  14.30 - 19.00
Orario Sala Multimediale
Lunedì 		  15.00 - 18.30
Mercoledì 	 10.00 - 12.00	 15.00 - 18.30
Venerdì 		  15.00 - 18.30

INFORMAGIOVANI
	 Tel. 030 2620548Orario
Lunedì, Mercoledì  e Venerdì		 15.00-18.30
informagiovani@comune.mazzano.brescia.it

COOP. SOCIALE APPRODO
Via Mazzini, 85	 Tel. 030 2620145
	 Fax 030 2120226

COOP. LA RONDINE
Via Mazzini, 85	 Tel. 030 2629716

COOP. LIBERAMENTE
Via Mazzini, 85	 Tel. 030 2629716

CASA DI RIPOSO
Via Carpi, 24	 Tel. 030 2620141

AMMINISTRATORI COMUNALI
Sindaco: Luigi ELISETTI
Amministrazione generale ufficiale di governo
sicurezza ed ordine pubblico-urbanistica-edilizia privata
Martedì	 11.30-12.30 (previo appuntamento
	 telefonico al n.030 2121924)
Venerdì	 17.00 - 18.00
Vicesindaco: Ferdinando FACCHIN
Assessore Ecologia e Sviluppo Sostenibile
Lunedì	 17.00 - 18.00
Gianantonio MORANDI
Assessore attività economiche, mobilità e arredo urbano
Mercoledì	 17.30 - 18.30
Marco MEDEGHINI
Assessore Lavori Pubblici
Mercoledì	 15.00 - 16.00
Tarcisio PELIZZARI
Assessore al Bilancio e Programmazione
Lunedì	 17.00 - 18.00
Maria PEZZOTTI
Assessore Pubblica Istruzione e Servizi Sociali
Organizzazione e Politica delle Risorse umane
Lunedì	 17.00 - 18.00
Roberto TONINELLI
Assessore Cultura, Sport, Politiche giovanili ed informazione
Martedì	 10.00 - 11.00

CULTO
Parrocchia S. Zeno e S. Rocco - Mazzano
Don Piero Pochetti 	 Tel. 030 2791177
Parrocchia S. Filippo Neri - Ciliverghe
Don Francesco Zaniboni	 Tel. 030 2620137
Parrocchia S. Antonio - Molinetto
Don Piergiorgio Piozzini	 Tel. 030 2620191
Don Angelo Corti	 Tel. 030 2620208

ISOLA ECOLOGICA
Orario invernale
(dal 1 Novembre ‘08 al 31 Marzo ‘09)
dal Lunedì al Sabato	 09.00 - 12.00
			   14.00 - 17.00
Orario estivo
(dal 1 Aprile ‘09 al 31 Ottobre ‘09)
dal Lunedì al Sabato	 09.00 - 12.00
			   15.00 - 18.00

CLUB ALCOLISTI IN TRATTAMENTO
			   Tel. 030 2120927
Saletta Comunale - V.le Matteotti - Ciliverghe	
Mercoledì e Venerdì	 20.00-22.00

RUBINETTERIE UTENSILERIE BONOMI
MEETING STANDARDS IS OUR STANDARD

®

VIA PADANA SUPERIORE, 27/29
FRAZ. CILIVERGHE

25080 MAZZANO (BS)
TEL. 030 212441
FAX 030 2629498
WWW.RUBVALVES.COM

E-MAIL: INFO@RUBVALVES.COM

PRODUZIONE

ED ESPORTAZIONE

VALVOLE

INDUSTRIALI

IN OTTONE

®

E-MAIL: INFO@RUBVALVES.COM

1828 · 2008

cell. 338.8944880

di Ottolini Mario

E-mail: om-termoidraulica@lilbero.it

IDROTERMOSANITARIA - CONDIZIONAMENTO - ARIA COMPRESSA

ANTINCENDIO - IRRIGAZIONE - ASPIRAPOLVERE CENTRALIZZATI

RICAMBIO E FILTRAGGIO ARIA - IMPIANTI INDUSTRIALI E CIVILI
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INFORMAZIONI UTILI

DISTRETTO SOCIO-SANITARIO
Attività erogate presso il presidio
di Mazzano - Viale della Resistenza – Molinetto
Tel. 030 2120209 (negli orari d’apertura) 
IGIENE - 1° lunedì del mese dalle 09.00 alle 12.00. 
Attività erogata su appuntamento 
Telefonare dal lunedì al venerdì dalle 08.30 
alle 17.30 allo 030 3537122. Per prenotazione 
vaccinazioni adulti e bambini - martedì e 
venerdì dalle 9 alle 12 e mercoledì dalle 14 alle 16 
telefonando allo 030 2499829.
PEDIATRICO - Giovedì dalle 9.00 alle 12.00
LOGOPEDISTA: Accesso al servizio previa con-
sulenza della neuropsichiatria infantile presso 
Ospedale Civile di Brescia
CONSULTORIO Consulenze e controllo peso neo-
nati - Mercoledì dalle 09.00 alle 12.00
Senza appuntamento
Consultorio familiare Via F.lli Kennedy 115 - Rezzato
Centro Unico di Prenotazione per visite ginecologi-
che e pap test. Telefonare dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8.30 alle ore 17.30 allo. 030.3537122
Consulenza Ostetrica telefonica	      030.2593651

Dott.ssa Gabriella MAZZOTTI - Pediatra		
			   Tel. 030 2899105
Via Piave, 1 - Mazzano
Ambulatorio: Lunedì, Mercoledì, Venerdì 
dalle 15.00 alle 16.30 / Martedì e Giovedì 
dalle 10.00 alle 11.30. La dottoressa 
riceve solo su appuntamento, da fissare 
telefonicamente al n. 335.8124904 dalle 8 alle 9 
e dalle 14 alle 15

Dott. Diego MISONI
             Tel. 030 2120248 - Cell. 348 2609522
V.le Matteotti, 16 - Ciliverghe
Ambulatorio: Lunedì dalle 09.00 alle 12.00 / 
Martedì dalle 09.00 alle 11.00. Dalle 16.00 alle 
19.00 visite su appuntamento / Mercoledì 
dalle 15.30 alle 19 su appuntamento / 
Giovedì dalle 09.00 alle 12.00. Venerdì dalle 
09.00 alle 13.00 su appuntamento.

Dott.ssa Tiziana PASINI
             Tel. 030 2120248 - Cell. 348 7732784
V.le Matteotti, 16 - Ciliverghe
Ambulatorio: Lunedì dalle 13.30 alle 17.00 
/ Martedì dalle 10.00 alle 13.00 visite su 
appuntamento / Mercoledì dalle 08.30 alle 
12.00 / Giovedì dalle 13.30 alle 16.30 visite 
su appuntamento / Venerdì dalle 15.00 alle 
17.30 visite su appuntamento

Dott. Salvatore PROTOPAPA
			   Tel. 030 2629212
Via Inganni, 24 - Molinetto
Ambulatorio: (Tutte le viste sono su 
appuntamento) Lunedì dalle 09.00 alle 11.30 
/ dalle 14.30 alle 17.30 / Martedì dalle 09.00 
alle 12.00 Mercoledì dalle 09.00 alle 12.00
Giovedì dalle 16.00 alle 19.00
Venerdì dalle 09.00 alle 12.30

Dott.ssa Giovanna SEVERO - Pediatra
			   Tel. 030 2411070
V.le Resistenza, 23- Molinetto
Ambulatorio: Lunedì, Mercoledì, Venerdì 
dalle 09.30 alle 12.30 / Martedì, Giovedì dalle 
15.30 alle 18.30 sempre su appuntamento

GUARDIA MEDICA
dalle 20 alle 8		  Tel. 030 2792303
Rezzato - via Kennedy 115

PATRONATI
Molinetto
ACLI - presso Centro Giovanile
Venerdì dalle 20.30 in poi
SPI-CGIL - presso saletta comunale
V.le Valtenesi, 1/A - Giovedì  09.00 - 11.00
INAS-CISL - presso saletta comunale
V.le Valtenesi, 1/A - Giovedì  17.00 - 18.30
Ciliverghe - saletta comunale - V.le Matteotti, 20
SPI-CGIL - Lunedì dalle 14.30 alle 16.00
UGL - Giovedì dalle 14.00 alle 17.00
COLDIRETTI - Iº e IIIº Mercoledì del mese
dalle 9.00 alle 10.30 (da marzo a luglio)
Iº Mercoledì del mese dalle 9.00 alle 10.30
(da settembre a febbraio)
ACLI - Mercoledì dalle 15.00 alle 17.00
Mazzano
SPI-CGIL -  Bar Enal - via Ghirardi
Mercoledì dalle 09.00 alle 11.00
INAS-CISL - saletta comunale - Via Puccini, 1
Mercoledì dalle 10.00 alle 12.00

SPORTELLI INFORMATIVI IMMIGRATI
Molinetto di Mazzano: ogni Venerdì dalle 14.30 alle 
18.30 presso il Municipio in Viale della Resistenza, 20 
(Ufficio Anagrafe) su appuntamento
Tel. per appuntamento Martedì dalle 12.00 alle 
15.00, Mercoledì dalle 13.00 alle 16.00 e Venerdì dalle 
19.00 alle 20.30 allo 346.4184470

EMERGENZE

AVIS COMUNALE MOLINETTO

FARMACIE

PUNTO PRELIEVI - MOLINETTO
Distretto ASL - V.le Resistenza (a fianco del Comune)
Prelievi (accesso libero):
lunedì	 07.30 - 09.30
Ritiro prelievi:
lunedì sucessivo prelievo 	 07.30 - 09.30

Farmacia Comunale - Ciliverghe
Viale Matteotti 	 Tel. 030 2629507
Orari	 08.30 - 12.30	 15.00 - 19.00
Chiusa: Mercoledì mattina – Sabato pomeriggio
Aperta il Sabato mattina

Farmacia Dott.ssa Ranieri Luciana -Molinetto 
Via Bianchini, 3/A	 Tel. 030 2120401
Orari	 08.30 - 12.30	 15.00 - 19.30
Sabato mattina	 08.30 - 12.30
Dispensario farmaceutico - Mazzano
Via San Marco,1 	 Tel. 030 2793899
Lun/Ven	 08.30 - 12.30	 16.00 - 19.00

c/o Centro Giovanile - V.le Valtenesi Molinetto
Per informazioni rivolgersi a Savoldi Pietro		
			   Tel. 030 2620767

REPERIBILITA’ UFFICIO TECNICO
		  Tel. 335 6955452
REPERIBILITA’ POLIZIA LOCALE
			   Cell. 3351035271
CARABINIERI Staz. Mazzano
V.le Brescia-Molinetto  Tel. 030 2620698
POLIZIA STRADALE
Centralino 		  Tel. 030 37131
Emergenza		  Tel. 113
QUESTURA		  Tel. 030 37441
	 oppure	 Tel. 113
VIGILI DEL FUOCO
Centralino		  Tel. 030 371911
Chiamata per Soccorso Tel. 115
Emergenza Sanitaria	 Tel. 118
COSP - Mazzano
Centro Operativo - Soccorso Pubblico
		  Tel. 030 2620400
ASMEA
Guasti metanodotto - acquedotto - energia 
elettrica		  Tel. 030 3530030
EMERGENZE AMBIENTALI
Arpa Milano		 Tel. 02.696661
Attivo 24 ore su 24 per segnalare eventuali 
situazioni che richiedano l’intervento di ARPA 
per emergenze ambientali in atto.

MEDICI
Dott.ssa M.Grazia BUFFOLI

Tel. Molinetto 030 2120459
Tel. Ciliverghe 030 2120248

Via Basiletti, 136 - Molinetto:
Ambulatorio: senza appuntamento Lunedì 
dalle 9.30-11.30; con appuntamento: Martedì, 
Giovedì 9.30-11.30 / Mercoledì 16.00-19.00 / 
Venerdì 9.30-11.15 e 16.00-19.00.
Viale Matteotti, 16 - Ciliverghe:
Ambulatorio: senza appuntamento Lunedì 
dalle 8.30-9.30; con appuntamento Martedì, 
Giovedì e Venerdì 8.30-9.30.
N.B.: APPUNTAMENTI E PRESCRIZIONI di 
farmaci e/o di esami (ricette-impegnative) 
si richiedono via telefonica (ai numeri sopra 
riportati) o di persona al personale di studio 
presente in ambulatorio e si ritirano il giorno 
successivo firmati dal medico.

Dott. Tomaso GLISENTI
			   Tel. 030 2620281
V.le Brescia - Molinetto
Ambulatorio: Lunedì, Martedì, Mercoledì, 
Giovedì, Venerdì dalle 09.00 alle 12.00
Il pomeriggio solo su appuntamento 
telefonando dalle 8.30 alle 9.30 al 3319744085

Dott.ssa Federica GORNI
			   Tel. 030 2120460
Via Inganni, 18 - Molinetto
Ambulatorio: Lunedì, Mercoledì, Giovedì, 
Venerdì dalle 09.00 alle 11.30 / Martedì e 
Venerdì dalle 16.00 alle 19.00.
Viale Piave, 5 - Mazzano
Ambulatorio Comunale: Martedì dalle 09.30 
alle 11.30. Le visite sono su appuntamento 
eccetto il lunedì ed il martedì mattina.

Dott.ssa Monica INVERARDI
			   Tel. 338 5098090
Via Piave 1 – Mazzano
Ambulatorio: Mercoledì dalle 08.00 alle 10.00 
/ Venerdì dalle 10.30 alle 11.30
Via don Landi 20/D - Virle (vicino alla farmacia)
Ambulatorio: Lunedì dalle 10.30 alle 11.30 
su appuntamento chiamando dalle 8.00 alle 
9.00 / Martedì dalle 08.00 alle 11.00 / Mercoledì 
e Giovedì dalle 10.30 alle 11.30 / Venerdì dalle 
8.00 alle 10.00
Via Vittorio Emanuele, 2 - Nuvolento
Ambulatorio: Lunedì e Giovedì dalle 8.00 alle 
09.30 / Mercoledì e Venerdì dalle 14.00 alle 15.30

INFORMAZIONI UTILI
STAMPA DELLA COMUNITA’ di mazzano
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